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fighivoli in faniea carita, poiche a dinina-Maefta & quz
{ra noi * o thirabilifima virtd dellafantacarita . Dis
cono tali poueri, che dette tali fante parole, {ubito in-
tefaro v odore tanto fuauiflimo, mai pitidaloro gu-
faro, not fapendo di che fuffe,, epidche venne.da.
V S. il filo fideliffimo Seruitore' Roberto di Domeni=
co , datlafua cafa propinqua adomandandola, che,
odore era quello, e da che procedeua; V.S, li rifpofe.s
odore di fanta caritd, Ruberto figliolmio: poiloface- ,
fiuvo federe 3 mangiare con V. 8. e cosi fantimonio-
famente faceftino la cenail Giouedi fanto , € Dio in
mezzo. ‘O Prencipi mondani, & che penfate, confon-
deteui tutti infieme, gente fenza caritd . O viurpatori
di poueti, 'O tiranni del mondo, ¢ ribelli di’ Giests
Chrifto, confondeteni, ouero pigliate efempio ditale
poteto gentilhuomo, che conipochiffima entrata, {2
tante larghiffime, e fante elemofine , elaDininita £
degoa fpeflo vifitare' (nafanta, benedétta cafa 5. perles
fuc fa: te benedétte operespigliate efempio-dital gen-
tilhtiomo fanto, lafciate la mala vita, e pigliate la buo-
na, e Dio fard con voi, altrimenti il démoniofard fem-
pre c& voi tenendoila mala vitache tenete.Guai a vois
tenipo verrd chie vene pentirete;& il pentire non gio.
wera . Altro nondico Sigror Simone miosliirefto ba«
ciando’ fue fante elemofinarie benederte mani, vna_
con quefti pouerelli Frati di penitenza,e ¢i raccoman-
diamo alle fue {ante benedette orationi.  Dal-noftto
loco'di Paterno die vltimodi Aprile 345@.

Di VS, i P :
Seruitore perpetuo, & indegno oratore
Lo ‘pouerello Frate Francefco di Paolay &c.



